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che ci unisca tutti, perché la sfida ambientale che viviamo, e le sue 
radici umane, ci riguardano e ci toccano tutti. Il movimento ecologico 
mondiale ha già percorso un lungo e ricco cammino, e ha dato vita 
a numerose aggregazioni di cittadini che hanno favorito una presa di 
coscienza. Purtroppo, molti sforzi per cercare soluzioni concrete alla 
crisi ambientale sono spesso frustrati non solo dal rifiuto dei potenti, 
ma anche dal disinteresse degli altri. Gli atteggiamenti che ostaco-
lano le vie di soluzione, anche fra i credenti, vanno dalla negazione 
del problema all’indifferenza, alla rassegnazione comoda, o alla fiducia 
cieca nelle soluzioni tecniche. Abbiamo bisogno di nuova solidarietà 
universale. Come hanno detto i Vescovi del Sudafrica, «i talenti e il 
coinvolgimento di tutti sono necessari per riparare il danno causato 
dagli umani sulla creazione di Dio». Tutti possiamo collaborare come 
strumenti di Dio per la cura della creazione, ognuno con la propria 
cultura ed esperienza, le proprie iniziative e capacità.

(Papa Francesco - Laudato si’)
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si alzò e andò a casa sua. 
	 Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a 
Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

(Mt 9,1-8)

2.  R i f l e t t iamo con la  Chiesa
	 D’altra parte, san Francesco, fedele alla Scrittura, ci propone di rico-
noscere la natura come uno splendido libro nel quale Dio ci parla e ci 
trasmette qualcosa della sua bellezza e della sua bontà: «Difatti dalla 
grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro 
autore» (Sap 13,5) e «la sua eterna potenza e divinità vengono contem-
plate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui 
compiute» (Rm 1,20). Per questo chiedeva che nel convento si lasciasse 
sempre una parte dell’orto non coltivata, perché vi crescessero le erbe 
selvatiche, in modo che quanti le avrebbero ammirate potessero elevare 
il pensiero a Dio, autore di tanta bellezza. Il mondo è qualcosa di più 
che un problema da risolvere, è un mistero gaudioso che contempliamo 
nella letizia e nella lode.
	 La sfida urgente di proteggere la nostra casa comune comprende la 
preoccupazione di unire tutta la famiglia umana nella ricerca di uno 
sviluppo sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono 
cambiare. Il Creatore non ci abbandona, non fa mai marcia indietro 
nel suo progetto di amore, non si pente di averci creato. L’umanità ha 
ancora la capacità di collaborare per costruire la nostra casa comune. 
Desidero esprimere riconoscenza, incoraggiare e ringraziare tutti co-
loro che, nei più svariati settori dell’attività umana, stanno lavorando 
per garantire la protezione della casa che condividiamo. Meritano una 
gratitudine speciale quanti lottano con vigore per risolvere le dram-
matiche conseguenze del degrado ambientale nella vita dei più poveri 
del mondo. I giovani esigono da noi un cambiamento. Essi si doman-
dano com’è possibile che si pretenda di costruire un futuro migliore 
senza pensare alla crisi ambientale e alle sofferenze degli esclusi.
	 Rivolgo un invito urgente a rinnovare il dialogo sul modo in cui stia-
mo costruendo il futuro del pianeta. Abbiamo bisogno di un confronto 

1.  Preghiamo

- Canto

- Ant. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.

SALMO 114 

	 Amo il Signore, perché ascolta il grido della mia preghiera. Verso di 
me ha teso l’orecchio nel giorno in cui lo invocavo.	

	 Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi, ero 
preso da tristezza e angoscia. Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore».

	 Pietoso e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. Il Signore 
protegge i piccoli: ero misero ed egli mi ha salvato.

	 Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, i miei occhi dalle lacrime, i miei 
piedi dalla caduta. Io camminerò alla presenza del Signore nella terra 
dei viventi.

- Ant. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.

- Vangelo
	 In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all’altra riva e giunse 
nella sua città. Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. 
Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono 
perdonati i peccati». 
	 Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, 
conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel 
vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i 
peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il 
Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – 
disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli 


